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LA' RELIGION DELLO STATO. 
I VALDESI, SAN GREGORIO. 


Domenico De,Pradt,. l'antico e celebre ar- 
civescovo di, Malines:nella sua vopera-Les 
quatre rconcordats’alicapor quinto discor- 
rendo‘della ciosì detta »eligion «dello ‘stato; 
osserva come l'adozione politica di una re- 
ligion positivà sia softa da quei principii dì 
intolleratiza che informarono gli spiriti nel 
medio evo. Religion dello stato, era quella 
a cui lo stato, per dir. così, sì sposava in 
nome, di, tutti; quanti i cittadini. Di questa 
sola perciò era, pubblico.il culto enon pro= 
fessata, escludeva «l'individuo» prima. dalle 
pubbliche scenoln it consegmenza dai gradi 
aceademici, poi dai pubblici uffizi, e'insomi 
ma'daqualsiasi' politicoronbre e'civil ticom: 
pensa: "Lo statò considerava questi individui 


come altrettan stomunicati politici, costrin- 
gendoli però a sottostare ai pubblici oneri 
pel,solo, vantaggio di vedersi guarentita l'a- 
nimale, yegetazione. Ezano parte, sociale sol- 
tanto a metà, cioè per pagare, ubbidire e 
tacere, pena la prigione ed.il bando. L’in- 
giustizia di questo ‘sociale avvilimento.era 
palpabilé ‘în fhevia alla scierizà Infatti pro 
segue il detto arcivescovo, che:relazione vi 
ha égli tra. le qualità del culto'ed un im- 
piego civile? La penale esclusione era sanr 
cita all'infuori della natura del delitto, e per 
consegnenza era.contraria alla giustizia, la 
queSaOriga she IR /RRDS REL PsserA giuste, 
COLTE ano alla qualità della colpa. 

Uno stato adottava la religione cattolica- 
apostolica-romana. Ottimamente. Ma questo 
stato non rifletteva chele nazioni acattoliche 
userebbero di corrispondente diritto, al me- 
desimo titolo è sotto le ‘stesse ‘apparenti ra- 
gioni di vantaggio civile, di pubblica sicù- 
rezza, di hon voler neppur esse atrischiate 
gl’interessì. dello ‘stato, affidandoli a mani 
avverse 0,sospetta, E.così, senza addarsene, 
i cattolici pei primi. promossero un decreto; 
universale di reciproca.intolleranza ed esclu- 
sione.) © invitati ib oh ’i AROTTOR 

Perltal inodo! quiel ‘po’ di bene, che sivvo! 
leva nel proprio‘paese procatciare alla veli! 
gione cattolica col-privitegio;-veniva assor- 
bito da un diluvio!ditmali chelle sì provoca- 
vanoall'estero.Infatti allorquando Luigi XIV 
pressato dal clero rivocò ll editto di, Nantes; 
che‘accordavaiai.protestatiti variidiritti ci-» 
vili e'politici'6d' il pubblico ‘esercizio. del 
loro culto, l'Inghilterra, l'Olinda e Ta Sas- 
sonià non tardaronò a colpire un'alta volta 
in mesa, Sorrinpondente i nagnari del chile 
cattolico, e le chiese romhane vi venivano 
attarzate, galla, plesso ApPEGRos "on. gui .ia 
Frangia,sijatterrayano, ;i, templi. degli ugo=, 
notti..Che'cosa via guadagnato la religione 
cattolica? Per una vittoria violenta ripor- 
tata'in Francia colla spada del: principe, essa 
subì tre violente sconfitte. S'invocava la: 
tranquillità "dello ‘stàto HMa'anche il'sultano 
potrebbe l'invocatlà. ‘E petéliò dunque pre- 
tendereste di fargli un rimprovero s'egti più 
veder non volesse chie mussulinmani emo 
schee? Il sistema divina pubblica -reéligione 
esclusiva'(è:sempre illodato arèivescovo che 
parla) sarebbe '‘appena’tollerabile; se tutto il 
mondo.non:formasse che mno,stato solo. Ma 
quando la. semplice Europa.è divisa fra: set-.» 


nello stato? Ne‘avete ben ‘d'onde : inipferoo-| 


chè quei templi Sono la' più ‘parlate Vostra 
umiliazione, ‘il termometro ché segna il'n'ù- 
mero e l’attività di coloro ché vi 'ripudiano. 
Primà' dello statuto ‘@'delle leggi d'emanti- 
‘pazione ‘civile, voi non potevate però, comé 
‘ridesso, misùrare il frutto reale dellè vostté 


parole e dei vostri esempli. ‘Orà', ‘Se ‘Wolete* 


conquistare quei teinipli ed impedire Chedi 


tri'se ne costruiscano, viè tuttavia aperta là 


strada. 

Noù è però al ministero ‘che voi' dovete 
indirizzarvi, affinchè; in nome della sola're- 
ligione dello stato ilÈgoverno combatta' per voi 
con sciabole 0 con martelli. Questo'sarebbe 
un trionfo alla masalmana'e non all'aposto- 
lica, un trionfo fittizio éd apparente, chè non 
varrebbe a conquistarvi i cuori, ma bensì'a 
maggiormente irritatli ;! come tutto ciò che 
che procedé ‘colla violenza. E-poi' se l'In- 
ghilterra, l'Olanda, ‘la Svezia, la Russia, i 
governi protestanti della Germania, in nome 
della loro ‘religione di'‘stato ; impiegassero 
contro le'chiese dattoliche Ta stessa logica, 


‘che voi ‘ed'i vostti' periodici adoperaste fi- 


nora contro i templi*valdesi) che cosa si po- 
trebbe loro ‘rispondere? Se noi rion'vogliamo 
perseguitato il cattolicismo dai governi! pro- 
testanti, non possiamò' afttibuire al nostro 
govertio lil diritto di perseguitare il' prote: 
stantismo. Ma aveté ‘an'‘miglior mezzo pet 
ottenere l'inténtò vostro ‘senza vffender nes- 
suno. Quésto mezzo' non è in una legge po- 
litica' che‘dovete ‘cetcarlo;! interpretandola 
in ‘un modo ché‘più non'si’confa al''genio 
idi tempi civili. Voi dovete cercarlo questo 
mézzò in'voi stessi, come fece san Gregorio 
di Nedcestirea.* l ‘ 

Questa (città di ‘venticinque’ inila abitanti 
non contava che diecisette cristiani, quando 
egli vi entrò Vescovo senza mitra; senza 
coda, senza chi coll’ombrello gli parasse il 

«solè, sènZa ‘cocchio; ‘senza ‘cavalli; ‘senza 
livtee, senza palazzo; senza ricca mensa; 
ed în conseguenza senza sucedlenta cùcina: 
‘Ebbene lo si direbbe ?' Senza. tutti questi 
mezzi per voi indispensabili‘ ‘trarre con 
decoro le anime dalle branche dî Satanasso, 
e senza Sentite ‘alcun bisogno del. nostro 
primo articolo dello ‘statuto, ‘esso ‘operò 
tante ‘conversioni , ‘che conquistò tutti i 
templi’ innalzati ‘al culto degli idoh nella 
sua ‘diocesi, ‘èd'‘ebbe’ la consolazione di 
,sapér ‘con certezza ‘jirima' di morire) che 
appena diciassette idolatri ‘restavano tel 
paese, quanti appunto ‘eranb' i ‘cristiani che 
vi avea trovati entrando ‘vescovo! Convertite 
pertanto ancora voi i valdesi; ‘come-san 


‘Gregorio: convertì» gli. idolatri,.e. la conqui- 

sta dei loro templi sarà fatta. Eglino stessi 
've ne concederanno le chiavi. 

Ma quali mezzi impiegò il santo vescovo 
Gregorio?» 4 Quelli stessi, e quei soli che 
impiegarono'glivapostòli. Non quelli perciò: 
più a’ noi ‘prossimi ed‘ infelici dell’inquisi> 
zione! Non quelli che ‘al'‘presente vi:sugge- 
risconò i gesuiti egli Oblati. Coll’umile, 
«benevola, sapiente e persuasiva parola ‘s0g- 
giogava esso, innamorandoli, gli .intelletti. 
Non. a personali, insulti, ,non.,ad invettive 
ricorreva. contro i.rappresentanti: l'autorità 
civile, perchè inon.\era così stolto da ere- 
dere; che ‘ con ‘questi mezzitil: clero si at- 


tragga il'tispetto‘e' ladistima, che gli è ne- 
i cessario di saper metitare! Leggete invece 


tantadue»principi tra: grandi e/piccoli ve tutti;.|.il ringraziamento di san Gregorio ad Ori- 
investiti dei medesimidiritti e-deitnedesimi»|;gene, suo, antico maestro. Leggete la sua 
mézzi'‘per'cid’che ‘riguarda l’initerna’'amimizi epistola canonica, e.lasua, parafrasi del- 
nistrazione, è d’udpo che anthe'il clero car |il'Ecclesiaste, Questi scritti immortali attra- 


tolico n dimentichi essere ciascun governo 
padrone in casa propria. neri È 


+3 
ARP STARIO A o Rca i 
moderni fta Toro, si può dire che ‘ossi tro- 
SREPRALILi, SU ne 


versarono igià;.sedici, secoli... Paragonateli 


i coi fuochi fatui: delle, vostre pastorali; coi,, 
zioni molteplici dei ‘popoli | vostri rlepidivindirizzi ‘al parlamento, cogli 


irritanti articoli »dei vostri diariiy ed. allora, 


vansi collocati in condizione.continuà di re- | se' pur ‘ne ‘siete ‘èapaci;‘comprenderete' il 


ciproca sorveglianza. Tutto, ciò che si fa da perchè'san Gregorio "Iticravi ‘tante anime, 
19 (ahi LÌ MAN Li d 


un gOVerno |è, CONOSCIUtoy,@ vien, pesato e | voi ve le vedete ogni giotto maggiormente 
giudicato dagli. altri.;; epperò tutto ciò che li; | sfuggire, 


offende; provòca? misure di.rappresaglia. 


Ma:san Gregorio ;convertì;, direte; tanta 


Quindi, siccome niente havvi'al:mondo che. |-gente, perchè.fece, anche molti..miracoli — 


tocchi più effidacemetito ‘è sensibilmente il 


cubte dntanò; che did'ché' sî riferisce a 're- |promesso! Gesù Cristo a’suvi)apostoli! ed air 


ilo: 


Ùì 


E perchè nonne fate;ancor voi? Non ba.egli 


ligione, così è d'aopo della massima’ cireo- |'veri loro successori” che ove seguissero 


spezione per non Terire le suscettibilità ‘di | realmente'le'di Tai "vestigie ‘avrebbero po- 
(ILL Se: risi LEETSa I i n t3 Glitio ca adliotsi morti 
coloro che in buona. fede coltivano un di- |.tuto operaré prodigii ‘anche “Superiori, 0c- 


verag;gnitar) ‘allob stili of dani do 


“ubcorrendo,.a. quelli che di lui stessò ci ha 


Vi.spiacciono,.o mitratiignorantelli, i pub::.} tramandati .il, Vangelo? Come ya' pertanto , 
blici templi valdesi che sorgono qua e là 


che alla presenza dei vostri anelli, dei vostri 


Le Associazioni si ricevono: . 


|0% ti 'Tatifio al'UMeto doll gioîhalé. via dita” Atitorina ‘degli’ ‘Atgoti N° 18} 


cortile., — Nelle. Proviueie,..presso gli Ufei, Pustali... 


Annuozi deren ee pra cont. 35 caduna, linea per pua sol volta. 


20'per le successive. 


Le Lettere ed'i Richiduii debbono essere indirizzati frame mb alta Dinezibne 
del Giomnale. Î di 


diamanti, delle vostré auree collane, delle 
vostre. pretensioni monsignorili sembra 
inaridita la mano del Signore? Come va ‘che 
le Vostre, d'altronde rarissime; omelie non 
commuovonò : che ‘al vedervi passar ‘per lè 
vie il Popolo, anzichè sentirsi attratto a di- 
vozione, non prova che una fredda indiffé: 
renza, 0! tutt'al più quella solazzevole cu? 
riòsitày che vien destata dai’ ninnoli, gin- 
gii Bd arzicogoli chie vi pendono davanti e 
di ‘dietro, è che erano ignoti agli apostoli, 
del parì che al'santo vescovo di Neocesarea? 

Eh yia cheil Vangélo su'le vostie labbra 
è sovente parola morta, perchè voi nonne 
rappresentate, come dovreste, il libro vivo 
in voi stessi. Il cattolicismo ‘promosso con 
altri mezzi che quelli segnati da Cnisto ‘è 
sterile. Le ricchezze'e' il' fasto vescovile lo 
imbastardiscono. Le prètese estradommati: 
che lo rendono odioso. Predicato colle im- 
pertinenze acquista color di fazione. Queste 
sono le vere cagioni di tante vostre umilia- 
zioni: non l’interpretazione che dà il governo 
al primo articolo dello statuto. 


SENATO DEL REGNO 


Il senato dopo ‘aver approvata la éonvenzione 
conchiusa fra ‘la finanza e la città di Torino pel 
prolungamento: della via Santa Teresa; ha'prose- 
guita la discussione del: progetto di legge del 
l'amministrazione, superiore. della. pubblica istru- 
zione, e giunse sino. all'art. 24. del progetto del- 
l'ufficio, centrale,, senza che siano sorti incidenti, 
meritevoli di essere notati. 


L’art. 24 il quale stabilisce ché il consiglio su-' 


periore pronuncia sui mancamenti e le colpe im- 
putate ai professori delle scuole universitariè ha 
dato luogo''a lungo dibattitnento; stante la propo- 
sta fatta dal senatore Sauli di: comprendere pure 
i professori delle scuole: magistrali, ma .il;senato 
lon essendo ; più, in. numero per votare, non si 
venne ad alcuna deliberazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il signor presidente del consiglio dei mi- 
nistri fu: quest'oggi obbligato, pure ammet 
tendo per vera l'opinione dell'onorevole de- 
putato Michelini, a ripetere innanzi alla 
camera, una, lezione d’ economia pubblica 
che altra volta yi .aveya infruttuosamente 
sostenuta; vogliamo. dire la, lezione sul 
corso legale dei biglietti della banca, 
sulla differenza che, havyi fra ìl corso le- 
gale. ed il corso forzato, sui vantaggi che 
il corso legale. presenta. precipuamente nel 
senso, di allontanare, la, fatale misura del 
corso forzato e finalmente sui vantaggi che 
l'introduzione del corso legale peri biglietti 
di 20 lire avrà specialmente in Sardegna 
onde radicare l’uso dei biglietti e perchè 
non si renda, inutile. l’introduzione, della 
banca in Sardegna, Quest'ultima parte ghe 
era veramente la nuova, giacchè. la quistione 
nel suo complesso era stata già trattata due 
anni sono, fu svolta dal ministro con un 
brio e;con una sevidenza. rimarchevole. Il 
conte Cavour, quando si agitano quistioni di 
tal fatta può dirsi precisamente. nel suo ele- 
mento e sebbene lo;spirito di parte natural- 
mente sappia; resistervi, pure l’adesione si 
vede spontanea ed unanime su tuttii banchi. 

L'on, dep.,Farina,P. si tentò combatterlo, 
ma non crediamo che sia riuscito meglio di 
quello ch'ei. medesimo, nell’esordio del suo 
discorso, mostrò; di. lusingarsene. Cosa ha 
fatto, l'on. Farina per .vantaggiare la sua 
posizione? Ha voluto quasi confondere. il 
corso legale col corso forzato, rifiutando di 
riconoscere la profonda differenza che se- 
para l'uno dall'altro ;. ma.con questo non 
riuscì ad illudere nessuno, perchè tutti com- 
prendevano come il suo ragionamento pog- 
giasse sul falso. E sul finire del suo di- 
scorso, questa falsa base si fece maggior- 
mente chiara. Perchè si vuole introdurre 
il corso legale-pei viglietti di 20 lire? Per 
abituare.i sardi ad. usare: di questi, viglietti 
e perchè la banca ‘che si vuole stabilire in 
Cagliari non resti una instituzione inutile. 
Perchè, l'on. Farina non vuol saperne di 
questo corso legale? Perchè prevede l’oppo- 
sizione dei sardi a giovarsi volontariamente 
dei viglietti. Ed in allora perchè stabilire 
una banca in Sardegna? 

Fra le diverse opinioni che si produssero 
alla camera in opposizione alle idee consa- 


crate nel progetto merita di esserè notata 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. A 1 lo 


i 


quella dell’on. dep. Valerio, il'‘quale argo- 
mentando che la pace sia sicura vorrebbe 
che'si procedesseall'acostituzionè di ‘una 
banca per azioni. Ci pare un ‘po’ strano che' © 
l'on. dep. pretenda di vedere niell'avvenire 
in modo tanto sicuro, mentre nessuno, ad 
eccezione di quattro 0 cinque’ privilegiati, 
può sapere sè la pace o ‘la guerra sarà per 
uscire dalle conferenze che ‘stanno per a- 
prirsi; ‘ima ‘ammesso ‘anche pace vî sia; ‘ile< 
tentativo di una banca fatta per azionî ha' > 
probabilità di riuscita dopo quanto ne disse 
il sig: ministro delle finanze a cui non riu- +! 
sciva raccogliere cento mila lire a questo! 
oggetto? : ; dg pie 
a camera rimase convinta dalle ragioni , 
che il ministro delle finanze:svolse.con.tanta .| 
maestria ed approvò,il principio di applicare; 
il corso legale ai biglietti delle 20 lire e-nois 
crediamo’ chele speranze del sig. ministro 
non'andranno deserte.e che, dopo un;certo .. 
lasso di.tempo, la. Sardegna, dovrà, andar 
lieta di questa disposizione di legge la quale 
vincerà la ripugnanza istintiva che'si nutre... 
ad ogni innovazione e permetterà all’istitu-.; 


zione della banca!lo sviluppo di quei, bene-.,, 


le 


ficii che sono nella. mente e nel desiderio di.., 
tutti, F i 

Rivistà: DELLA SETTIMANA:/La notizia venuta. 
improvvisamente da Pietroburgo che;l'im- ., 
peratore Alessandro accettava le proposte 
austriache. predomina ancora la situazione,..., 
e ogni altra notizia politica ha perduto d'im- ;, 


| portanza e d'interesse a fronte di quella..La'.; 


conseguenza immediata di quell’accettazione 
sarebbe stata..l’ armistizio; però , sebbene, , 
fosse annunciato ripetutamente dal, telegrafo 
di Berlino, che l'ordine. per,sospendere, le 
ostilità è stato mandatovin:Crimea dal go- 
verno russo, pure persistiamo a non, prestar, .. 
fede assoluta a questa notizia, e. ad attri-.. 
buirla. ad un equivoco, fondato forse sul ri- 
chiamo del principe Gorciakofî dal comando 
delle truppe russe in Crimea.:. 

Questo. richiamo ‘è, seguito alcuni, giorni 
prima dell’accettazione di quelle proposte.e . 
non ha. quindi alcuna, relazione colle mede- 
sime; dall'altra parte sarebbe un avyeni- 
mento, senza esempio che una delle potenze 
belligeranti desse l'ordine al suo esercito di 
sospendere le ostilità, senza assicurarsi che 
la stessa determinazione sia. stata, presa dal- 
l'altra. parte, cioè senza che siasi convenuto 
formalmente un armistizio. y x 

Per. credere vera quella,notizia. sarebbe 
d'uopo supporre che la, Russia sia arbitra 
assoluta del teatro della: guerra; ora nulla: 
ci autorizza a ritenere, che le truppe alleate. 
in Crimea siano.ridotte al punto di ricevere, 
la legge dai russi, e di.stare alla loro discre-,) 
zione per le operazioni militari... î 

Non, sappiamo neppure se abbiano un fon- 
damento positivo le notizie date dai giornali, 


ipresi dalla:vertigine di una pace a qualun- 


que costo, che si tratti positivamente di sta», 
bilire le condizioni di un armistizio. La sede .. 
di queste trattative sarebbe Vienna. Pare 
però che, le cose: non siano ancora, tanto 
avanzate; ancora non è firmato il. proto- 
collo che stabilisce definitivamente l’avcet-, 
tazione, e prima che ciò avvenga, sarebbe 
veramente contrario a tutte le regole diplo-. 
matiche e ai dettami della prudenza, nelle, 
condizioni in cui si trovano le parti, il fare | 
un armistizio. Infatti i giornali inglesi più, 
influenti, e quelli che esprimono pure le idee .,, 
del ministero sono decisamente avversi non. 
solo ad un siffatto armistizio intempestivo, 
ma anche a qualsiasi sospensione d’armi . 
prima che le condizioni della pace siano de-. 
finitivamente e soddisfacentemente assicu-. 
rate. Ora. si è tanto lontano da questo punto 
che recentemente il Morning Post dichiara. 
che non è ancora stabilita l'accettazione, 
Infatti la conosciamo nei termini lacomci di 
nn dispaccio telegrafico, e non sappiamo se 
essa non sia accompagnata da riflessioni e 
considerazioni che ne scemino il valore. 

Ad arguire dall'estratto di.un, articolo del 
Giornale di Pietroburgo, pervenuto pure 
col mezzo del telegrafo, parrebbe anzi che la, 
Russia non consideri .le condizioni del me-.., 
morandum come:definitivamente obbliga- . 
torie, giacchè fa appello alla moderazione, , 
il che, se male non ci apponiamo, significa. 
che il gabinetto russo intende dì, sottoporle 
ancora a discussione. 


Nonostante queste difficoltà, la persuasione 
che la pace sia bella‘ fatta, è penetrata nei 
giornali francesi e tedeschi come una vera 
manìa; presso i francesi sì spiega come l’ef- 
fetto di temperamento sanguigno, e di riscal- 
damento della, fantasia. sui guadagni che 
sperano di fure alla borsa ‘mediante la con- 
clusione della pace; presso i tedeschi è ef- 
fetto di servilità verso i loro governi che 
colla pace si vedono sciolti dell’imbarazzo 
di dover prendere un partito. 

Le più fredde considerazioni dei giornali 
inglesi vengono ricevute come una prova 
che l'Inghilterra è avversa alla pace, ma 
per.gli animi accesi ciò non è un. ostacolo. 
L'Inghilterra. farà da se sola la guerra se 
vuole | dicono essi; e per dare un'aria 
di verosimiglianza a questa idea, se ne at- 


' tribuisce l'origine a lord Palmerston, che si 


sarebbe vantato di continuare la guerra an- 
che senza la Francia, .se questa si ostinasse 
alla pace. Per render ancora più accettabile 
la supposizione che nella questione di pace 
la Francia voglia imporre, all’ Inghilterra e 
sia pronta anche a rompere l’ alleanza, si 
pretende: che.l'imperatore Napoleone III ab- 
bia :mandato»l'ordine di stipulare immedia- 
tamente l'armistizio, senza nemmeno con- 
sultare l'Inghilterra: « In forza della. con- 
venzione conchiusa a Londra durante il mio 
soggiorno in quella'capitale , avrebbe detto 
Napoleone III a lord Cowley, io sono gene- 
ralissimo delle truppe alleate per terra e per 
mare; ho fatto uso delle mie prerogative nel- 
l'interesse generale, ed ho ordinata la so- 
pensione delle armi: » Crediamo che quelli 
che pongon in giro siffatti aneddoti, piglino 
i loro desiderii per la realtà. «A Parigi i 
legittimisti, orleanisti, fusionisti e repubbli- 
cani vedrebbero volontieri rotta l'alleanza 
fra la ‘Francia è l’Inghilterra gli uni per 
vendetta, gli altri per cieca avversione, altrì 
perchè eredono che il migliore appoggio 
dell’attuale \governo in Francia è quell’al- 
leanza.. | ) 

Queipartiti, nella: loro febbrile ansietà di 
vedere conchiusa iod'almeno ‘assicurata la 
pace, precorrono' gli avvenimenti ; ‘e danno 
per compiuti certi fatti‘ che ion hanno avuto 
neppuriniziamento. Tale è l'armistizio, talela 
sottoserizione del ‘protocollo di accettazione, 
tali le conferenze diplomatiche incominciate 
a Vienna. Di tutto ciò non vi può esser nulla 
di'véro,'in quanto che la base di ogni ulte- 
riore procedimento, l’atto d'accettazione del 
gabinetto russo non era ancora giunto a 
Viemtia sino alle ultime date, salvo che il 
governo austtiaco'lo avesse tenuto segreto, 
il che non sarebbe un argomento in favore 
delle intenzioni arrendevoli e pacifiche della 
Russia. | 

Già designano puré i giornali il luogo del 
congresso di pace, e il nome dei plenipo- 
tenziarii che vi prenderanno parte: Mentre 
però vanno tutti d’accordo‘in quanto al luogo 
di ‘eseluder Vienna, sono affatto discordi nel- 
l'indicare dove’ si raduneranno i diplomatici. 
Dresda, ‘Brusselles, Acquisgrana ; Parigi è 
Londra' vengono messi innanzi, e' questa dif- 
ferenza prova non'esserviancor nulla di certo. 
Cum plenipotenziarii russi sì nominano ora 
i signori Butenieff è Titoff , ora gli Orloff'e 
Brutòw' anche queste sono mere conghiet- 
turè. i 

Come rappresentante dell'Inghilterra , il 
Times propone lord Palmerston, mentre al- 
tri èredono che debba essere sir H. Seymour. 
Plenipotenziario francese sarà, dicesi, il si- 
guor Morny, ma non ci stupiremmo che pros- 
simamente i giornali nominassero il signor 
Droùîn''de Lbuys. Questo ex-ministro; che 
fece sì tristà figura nelle conferenze di 
Vienna, aveva data la sua dimissione dalla 
carica di senatore, offeso da un articolo del 
Moniteur'che rimproverava al senato la sua 
negligenza e tiepidezza peril bene pubblico. 
Ora sî annuncia che ha improvvisamente 
ritirata la sua demissione ed è ritornato in 
migliori termini coll’imperatore | Qual al- 
tro motivo può aver indotto l’accidioso ex- 
ministro a fare questo nuovo voltafaccia 
se Hon la speranza di essere destinato a 
cogliere freschi allori in un secondo con- 
gresso di pace? 

Gli unì pretendono che furono sospesì in 
Francia gli ulteriori armamenti ed invii di 
munizioni in Crimea; gli altri assicurano 
che ‘a questo proposito non vi è nulla di 
innovato. Chi avrà ragione? Sono cose di 
fatto; ma dobbiamo notare che a Parigi re- 
gua talvolta sulle cose di fatto una singo- 
lare ignoranza. Alcuni corrispondenti di 
quella capitale assicurano, per esempio, che 
il direttore della ‘polizia Collet Meygret sta 
facendo un viaggio nei dipartimenti in 
traccia di congiure e di pericolose società 
segrete, e narrano che ha fatto già molti 


arresti. Neîvgiornali di Vienna" invece leg- 
giamo che il-sig. Collet Meygret è giunto 
nella capitale austriaca e fu presentato dal 
sig: Bourqueney .al conte Buol. A chì cre- 
dere? si 

I giornali sì affaccendano non soltanto 
per l'avvenire, ma si-occupano pure del 
passato , esponendo. ciascuno, secondo. le 
sue visle e i suoi interessi il modo col quale 
si è giunto ad ottenere l'adesione ‘della 
Russia alle proposte austriache. La Francia, 
l’Austria e la Prussia sì attribuiscono a 
gara il merito di aver indotto la Russia a 
cedere. Particolarmente si ripone molta im- 
portanza in certe rivelazioni che il conte 
Buol avrebbe fatte al colonnello Manteuffel, 
e il sig. Seebach al conte Nesselrode, la di 
cui sostanza è che non facendosi la pace si 
sarebbe pensato a smembrare l'impero russo 
per ristaurare la Polonia. Il piano originale 
avrebbe recato anche cambiamenti in Italia, 
ma opponendovisi l’Austria, questa idea sa- 
rebbe stata abbandonata. Crediamo che an- 
che queste notizie si debbano accogliere 
con molta riserva, non potendoci persua- 
dere che la Francia e l'Inghilterra si adat- 
tino a riconoscere nell’Austria, uberrata di 
finanze, incapace di far là guerra, e av- 
volta nelle pastoie clericali, la suprema 
arbitra dei destini dell'Europa. 

A Pietroburgo, dicesi essere riuscita la 
notizia dell’ accettazione improvvisa come 
al resto dell'Europa. In ispecie il partito 
della guerra ne fu stupito, ma si aggiunge 
pure che erano prese delle misure per pre- 
venire la sua opposizione. Si pretende per- 
sino che tutto l'andamento della missione 
Esterhazy sia stato concertato fra la Russia 
e l’Austria per ridurre al silenzio il partito 
della guerra col. mezzo del minacciato ri- 
chiamo dell’inviato austriaco. Altri assicu- 
rano invece che l'accettazione fu la conse- 
guenza di un dispaccio mandato da Vienna 
dal principe Gorciakoff dopo una delibera- 
zione tenuta da varii diplomatici nella sua 
casa, 

Per non ommettere tutte le singolari no- 
tizie che corrono, citeremo anche una cor- 
rispondenza da. Parigi del Bund la quale 
assicura'che in circoli ufficiosi si diceva che 
il gabinetto di Vienna era pentito di aver 
dato mano all’affare, e di essersi troppo ar- 
rischiato verso la corte di Russia; teme che 


quando sarà fatta la riconciliazione di Pa- | 


rigi e Pietroburgo non possa toccare all’Au- 
stria di pagare lo scotto. « E ciò sarebbe 
« giustizia, » aggiunge il corrispondente, 
« perchè avrebbe dovuto da molto. tempo 
« assumere un contegno più deciso. » 

In appoggio ai desiderii di pace, è venuta 
la voce della démissione di lord Palmerston 
in causa della sua opposizione alle proposte 
austriache, sulla quale sarebbe rimasto nel 
consiglio dei ministri nella minoranza con 
lord Clarendon. In ‘Inghilterra la notizia 
non è creduta verosimile, e veramente essa 
non ha molta probabilità se consideriamo 
lo stato dell'opinione pubblica, che accoglie 
con grande diffidenza l'accettazione della 
Russia. 

Le notizie a questo proposito si contrad- 
dicono fra di loro. Allorchè trattavasi di 
concretare le proposte austriache si disse 
che l'imperatore Napoleone III avesse messa 
l'alternativa al ministro inglese, o di ac- 
cettarle ‘o di aderire'a ciò che la guerra 
fosse portata sul ‘Reno, e che lord Pal- 
merston abbia preferito l’accettazione a que- 
st'ultimo partito. 

Se ciò fosse, non avrebbe potuto far op- 
posizione alle proposte austriache nel con- 
siglio dei ministri; quindi o non è vera 
la sua opposizione, o non è vera la prece- 
dente sua adesione. È una novella prova 
quanto poca fede meritino gli aneddoti ‘po- 
litici che si pongono in giro dai giornali, 0 
che almeno non hanno l’importanza che 
loro si vuole attribuire. 

Riassumendo tutto l'andamento di queste 
negoziazioni troviamo vieppiù confermata 
la nostra idea già espressa che in fondo alle 
medesime vi sia un'tentativo di rompere 
l'alleanza anglo-francese, e non si può dis- 
simulare che la trama è abilmente tesa, 
e che l'alleanza stessa corre gravi peri- 
coli, perchè, sebbene essa sia nei veri in- 
teressì della Francia e dell’ Europa, pure 
temiamo che non abbia altro serio appog- 
gio che la volontà dell’ imperatore Napo- 
leone e l'indipendenza del carattere, 

Il Times dice, qualora ogni cosa cammi- 
nasse a seconda dei desiderii pacifici, le con- 
ferenze potrebbero aprirsi verso la fine di 
marzo o al principio d'aprile. Il giornale in- 
glese non è evidentemente affetto dalla furia 
francese, ed è ben lungi dal ritenere la pace 


come fatta, come in Francia, ove sembra non | 


solo già un*fwit'accomipli;"ma ‘si'vogliono 


già formare. società di azionisti: per il «com- 
ercio del mar Nero, per iscontarne intanto 
i beneficii sulla borsa di Parigi. 4 

Pare invece che un incidente: non insi- 
gnificante minaceci già fin d'ora dì ritardare 
inmodo notevole l'apertura delle conferenze, 
ed è.la compartecipazione della Prussia. Le 
potenze occidentali devono avere qualche 
difficoltà ad ammettere al congresso un sì 
aperto amico e fautore della Russia, e per- 
ciò hanno imposto alla Prussia delle condi- 
zioni che il gabinetto di Berlino non sembra 
disposto ad accettare. 

La Prussia dovrebbe obbligarsi di appog- 
giare senza riserva le proposizioni delle po- 
tenze, e inoltre impegnarsi a prendere le 
armi contro la Russia, nel caso che le trat- 
tative non riescano a buon fine. Non è pos- 
sibile. prevedere la determinazione della 
Prussia, che certamente avrà domandato 
tempo per deliberare sull'argomento. Notia- 
mo però che la condizione posta dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra non respira quella fi- 
ducia assoluta nella pace, che è pure la pa- 
rola d'ordine di tutti i giornali ufficiosi del- 
l'Europa, ad eccezione di quelli dell’ In- 
ghilterra. i 

A fronte di queste preoccupazioni impal- 
lidiscono tutti gli altri avvenimenti politici. 
La conferenza sul dazio del Sund, improv- 
visamente interrotta dalla dichiarazione della 
Russia di non aver chiesta l’abolizione di 
quel dazio, il messaggio del presidente degli 
Stati Uniti che contiene termini ostili contro 
l'Inghilterra, le polemiche sul concordato 
austriaco, le crisi ministeriali in Ispagna e 
le discussioni di quelle cortes sopra imprese 
commerciali ed industriali, l’animata discus- 
sione nella camera del Belgio sulle opinioni 
del prof. Brasseur dell’università di Gard, 
incolpato di aver negato la divinità di Gesù 
Cristo, il ritorno del bandito vescovo Maril- 
ley a Ginevra, il processo De Giorgi a Lo- 
carno .che contrariamente ai principiì più 
ovvii del diritto criminale si, vorrebbe. sop- 
primere in seguito alla transazione delle 
parti civili, le nuove apparenze conciliative 
che ha assunte il re di Napoli verso lé po- 
tenze occidentali, il conflitto tra l'Inghil- 
terra e la Persia nel quale è involta ora an- 
chela Francia; e che non è senza connessione 
colla. quistione .d’,Oriente,, i tumulti, degli 
studenti a Parigi contro il prof. Nisard, le 
proposizioni reazionarie, tendenti a modifi- 
care la costituzione prussiana; che si discu- 
tono nelle camere di Berlino, sono avveni- 
menti che ‘in: altra epoca avrebbero pri- 
meggiato, ma ora non attraggono in alcun 
modo l’attenzione del pubblico. 

Le stesse discussioni delle nostre camere 
perdono il. consueto. interesse,,, e. il. modo 
stesso col quale si trascina nelle sedute 
del senato la discussione sul. progetto dì 
legge sull’ istruzione, pubblica non è atto a 
fermare l'attenzione generale, sebbene vi si 
trattino argomenti di somma importanza. 


CRIMEA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 11 gennaio. 
Non si vuole: lasciar indovinare la. nostra fu- 
tura destinazione per la prossima primavera e si 
mantiene col più grande-serupolo il più impe- 
netrabile mistero su tutto ciò che potrebbe lasciar 
adito a penetrare il segreto. Quello che però pare 
assai probabile si è che il contingente sardo non 
rimarrà più in Crimea; passato l'inverno. Quan- 
tunque dopo le cattive notizie giunteci dall'Asia 
sia qui‘ generale l'opinione ehe. noi. saremo colà 
mandati, la cosa è ancora piuttosto improbabile, 
e seisi vuole aver riguardo più ai fatti che alle 
fantasticherie, si deve credere che questa non sarà 
la nostra nuova destinazione. Del resto voi che 
siete in grado d'esser presto informati di quel 
poco che trapela dalle fessure degli usci dei ga- 
binetli (e sia pure assai poco) e di lutto ciò che 
scrivono i corrispondenti‘ dei giornali delle varie 
nazioni (e sia pure anche troppa) voi potrele es- 
serè in grado di subodorare quel che si sta mac- 
chinando per la ‘prossima campagna assai meglio 
di noi, che vediamo bensì i fatti positivi, quelli 
cioè che non si possono nè occultare nè travisare; 
ma i fatti limitati soltanto a quell'angusto spazio 
che può essere abbracciato dai nostri sguardi. 
Qui intanto le truppe stanziano sempre negli 
antichi alloggiamenti, i russi stanno in guardia e 
noi facciamo altrettanto, e la guerra non continua 
che fra le batterie del Nord, ‘di Inkerman, e delle 
alture di Makenzie da parte dei primi, e fra le 
batterie di Sebastopoli, e delle alture della sini- 
stra sponda della Cernaia da parte degli alleati, 
le quali si scambiano giornalmente diverse can- 
nonate ad intervalli più o meno frequenti, se- 
condo che loro meglio talenta, e, a mio credere, 
piuttosto per ingannare il tempo e darsi recipro- 
camente un segno di. vita, che per qualche scopo 
utile ed importante: cannonate discretamente 


innocue, del'resto, perchè tirate ad'una’ discreta 
lontananza. OsBdinsi “is onmoa 

Mi assicurano che gli inglesi hanno già inco- 
mincisto .a far esplodere le mine preparate di 
lunga. mane sotto i bacini di raddobbo: «ora 
dunque, e, badate bene, ora soltanto per, opera 
un po’ dei nemici, e molto più degli amici, Seba- 
stopoli è veramente convertita in un mucchio di 
rovine, ed è veramente diventata conforme alla 
verità l'espressione che usò -Gorciakoff nel suo 
proclama subito dopo che l’ebbe evacuata. 

Frattanto l'inverno continua it.suo corso, un 
corso assai instabile e balzano, in cui i venti del 
nord che ci portano la neve, ed un freddo assai 
intenso, si alternano con furiosi venti di: mnezzodì 
che ci arrivano carichi di foschi nuvoloni, di piog- 
gia e perfino di' gragnuola, e son capaci: di scio- 
gliere in una noue un informe strato di mezzo 
braccio di neve, senza contare quello di ghiaecio 
soltoposto al primo : cosicchè ‘avvenne, esempli- 
grazia, l'altro giorno, che coricatici mentre la 
terra era coperta di un candido tappeto, ci levam- 
mo di buon mattino sorpresi di trovarla invece ve- 
stita del verde ammanto, con che suole ricrearci 
la vista all’aprirsi della bella stagione. Quantunque 
esposti così subiti sbalzi di temperatura, ed alle 
diurne e notturne fatiche del servizio, i nostri sol- 
dati godono ora di un'ottima salute, generalmente 
parlando, e il numero degli infermi è in questi 
giorni di gran: lunga scemato. Ciò si deve in gran 
parte all'abbondante nutrizione «di cui ‘sono for- 
niti, ed alla fuggia-di vesti e di coperture eminen- 
temente acconcia a ben, tutelarli dal rigore, delle 
stagioni, che venne adottata. Credo avervi presen, 
tato un bilancio quanto mi fu possibile completo 
della nostra situazione, mentre l’anno nuovo.è an- 
cor sul suo esordire, e la prima nostra campagna 
sul terminare, e con ciò prendo commiato augu- 
randovi buon winore per gli ultimi giorni di car- 
nevale, allorquando ad un dipresso vi-giungerà 
questa ‘mia. î Ko Vi 


Agenzia Stefani 
Parigi, 26 gennaio. 
Prendono sempre più consistenza le voci 
che le conferenze si terranno a Parigi. 
Madrid, 23. Sarà autorizzato lo stabili- 
mento d'una società di credito mobilisye Pt 
Catalogna. Patt DI 


INFERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 13 corrente |’ amministra- 
zione del debito pubblico è autorizzata ad operare 
il trasporto dal registro del debito redimibile7, 
creato col regio e dilto del 21 agosto 1838, a quel- 
lo del debito perpetuo ; creato col'regio editto del 
183 febbraio 1841, della rendita di L. 768, faciente 
parte di quelle inseritte ai numeri 2845 e 2870, 
sottoposte al vincolo di successione, state colpite 
dalla sorte per Ja. concorrente di L. 384 icaduna 
nell’ estrazione del 28 settembre 1855, Lori 


FATTI DIVERSI... 


Processo di stampa. Nell’ odierna udienza del 
tribunale provinciale di Torino è stato dibattuto il 
processo promosso dal signor ;Gavanna, capo-delle 
guardie di pubblica sicurezza di Torino, contro il » 
Campanone, per offesa. | | 

Il. tribunale. non. pronunciò peranco la sen- 
lenza, j E 

Difensore del Campanone è stato l'avvocato ‘ 
Boggio. di 

Elezione di Verrez. Gli elettori di Verrez deb- 
bono convocarsi fra. pochi giorni per la nomina 
del loro deputato. Fra i candidati v'è l'avvocato 
Chiaves. dii | 

I sentimenti liberali dell'avvocato ;Chiaves sono 
noti. i 

Elettori liberali ! Se non volete dividere i vostri 
voti, se non volete che vinca la parte contraria , 
accordatevi per eleggere l'avv. Chiaves. 
PP rrr—T—_—_—_————t1!t 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 

Tornata del 26 gennaio. 


La seduta apresi all'una e mezzo colla lettura 
del verbale dell'antecedente. e del sunto di. peti- 
zioni. Alle due, fattasi la camera in numero, ap- 
provasi. il verbale. ” i ; 

Revel.depone là relazione sul progetto di legge 
per modificazioni alla tassa patenti, 

Sono presenti i ministri Cavour e Rattazzi. 

Seguito della discussione sull’istituzione 
“ d'una banca succursale in Cagliari. 

Continua la discussione sull’art. 3, che è questo: 

«Art. 3. Fino alla concorrente di due milioni, 
ed uniformandosi alle norme prescritte per le altre 
sue emissioni, la banca nazionale potrà nella suc- 
cursale di Cagliari emettere biglietti da L.20 pa- 
gabili a presentazione in tutte le casse. della 
banca, ed aventi.corso legale in Sardegna, per ilo. 
spazio di anni venti. » Ni 

Cavour G., ministro di finanze e presidente del 
consiglio , vuol anzitutto difendersi dall'accusa di 
essere, quanto alle banche, in contraddizione colla 
sua dottrina di libera concorrenza. La circolazione 
della carta è un'operazione tutta speciale; una 
banca di circolazione è come una Zecca; nè al: 
| cuno sosterrà mai la libertà della fabbricazione 
| della moneta. Tutti gli autori di economia ‘politica; 


CI n ne 
sAsproni : I biglietti, della banca: sono.ora,.assai 


i fuutori stessi del sistema inglese, sono contrarii 
alla libera concofrenza' delle banche. Rettifica poi 


l'opinione che il corso legale .sia stato concesso. 
quasi come compenso pel riscatto dell'antica carla. 


Questo riscatto mon è punto di peso ‘alla banca, 
giacchè netha il ‘corrispettivo del 4.00. 

La banca: faceva difficoltà a stabilire in Sarde- 
gna una succursale, perchè temeva di non poter 
fare operazioni che compensassero, le spese e gli 
interessi del capitale. Essa ragionava sulle altre due 
succursali. Quella di Vercelli nel primo anno fu 
perdente; nelsecondo guadagnò 25,000 lire, nel 
terzo 125,000 ; ma quella di Nizza nel 53, il terzo 
anno diede appena un utile di 26,000 lire, non pa- 
reggiò cioè'gli interessi deleapitale. Lo ho fiducia 
nell'avvenire della Sardegna; ma essi disevano: Ve- 
dete, Nizza non paga le spese, non le pagherà 
duique nemmeno Cagliari. Il corso legale non fu 
nenìimeno chiesto; fu offerto dal ministro; perchè 
esisteva nel.primo:progetto; che non aveva lrovato 
favore presso. i capitalisti; ma io ho l’intima.con- 
vinzione che, se-la camera. approva questa» legge; 
fra unanno i deputati della Sardegna, non escluso 
il dep. Asproni, riconosceranno questa. verità che 
il corso legale è utile alla Sardegna. 


Una carta con.corso forzato soffre variazioni totti : 


i mesi.e getta l'incertezza in tutti i fatti economici. 
Il corso forzato è la maggiure calamità cui possa 
soggiacere un paese. Allora i biglietti diventano 
una merce Ci speculazione. La carta che corre in 
Austria non è-Torse superiore,a quella che inFran- 
cia ed ‘Inghilterra ; eppure vassoggetta ad uscilla- 
zioni spaventose nei cambi, perehè.ha corso for- 
zato e si famno sopra di essa speculazioni sulia 
piazza. Il ‘corso legale fa invecesche i biglielli.pos- 
sono-èssere cambiati a volontà deleporiotore. L.ne- 
gozianti che hanno bisogno di pagare un debito 


all'estero possono sempre andare alla banca a, 


prendere danaro. Hveorso legale rende più difficile 
il forzato. ‘Se il paése. venisse avtrovarsi in una 
crisi come quella qel 48, nessuno potrebba., sot- 
trarsi.alla necessità del corso»forzato. Tutti i. paesi 
furono costretti a Sottostarvit: "l'America, durante 
la guerra per l'indipendenza, l'inghilterra per Venti 
anni;cla Francia edit Belgio. nel 48, noi pure, e 
qualunque-altra disposizione sarebbe stata di assai 
maggior danno all'eràrio. 

Nèc qui. è il caso che sì venga a restringere la 
massi del'numeratio» Finchè la circolazione.non 
sia facile,» io sono d’avviso ‘che.si debba «dare in 
Sa,degna ‘corso legale. ai biglieti di qualunque.va- 


lore.+La necessità poi di cambiare biglietti da 20- 


lire può venire da spese minori. esi cambieranno 
con eroso 6 raméy*di cui ©'è*molta quantità in 
SardegnacE nei paesi v'è il'gabellotto del. sale, vi 
è l'esaltore da cui si ponno cambiare , nè'eredo 
che ch si.dovrà mai perdere. Il prio gennaio:nelle 
\casse. pubbliche della Sardegna v'era 1,200,000 lire 
n oro ed argento, 355 mila dige.im.eroso, 140m Th 
ame, in. soldi. 1 contabili. avranno . interesse 
cambiare-l’eroso ed il ramercoî viglietti. 

C'è ripugnanza contro la carta, è vero ; ma | per- 
chò la carta-moneta , che otaVi è nell'isola } Ron 
" si può cambiare contro scudi e sono biglietti così 

logori esucidi che tutti metterebbero i guanti prima 
di prenderne uno in manv, (Zlarità) I deputati Va- 


lerio ed Asproni.dissero che. i. sardi. sono sospet» 


tosi... (Valerio: Ho,detto tulti gli isolani) e spe- 
cialmente i sardi : Di essi sono anche intelligenti 
e riconostenti. Se l'biglietti li‘avesse emessi Il go- 
verno, direbbero : il ministro:di finanze; che ci ha 
presa già la rhetà dei nostri denari colle imposte , 
ora vuol prenderci l’altra metà colla carta. (Zlarità) 
Ma quando vedranno che la banca ritira l'antica 
carta, che'dà denaro su deposito di fondi pubblici, 
che sconta Te cambiali , capiranno subito il bene- 
ficio e la sfiducia scomparirà. 

In'Fratibia; sino al'1848''viglietti della binca 
non si allontanarono da ‘Parigi'o dai luoghi dove 
ci erano succursali ; 
di avvezzare i sardi ni viglietti è quello .del corso 
legale. La prima volta non vi crederanno e, li 
scambierannò; la seconda avranno minor sospelti; 
dopo un mesé.li'#ecetteranno com nuiberario. Io 


sono persuasissimo dell'eMcacia di questo mezzo, , 


che Filengo” come, allamente civili ‘zatore., Che se 
la Sardegna verrà ad aver fede nei, viglietti da 20 
lire, l'avrà poi anche in tutte le altre carte, e le 
avremo; così falto-un immenso beneficio. La:mia 
fiducia, sarà cieca, ma è sincera.e; tale che. non ho 
difficoltà ad accettare l'art. 10 proposto dalla com- 
missione,, nella parte. in, cui. dice che, pagate le 
450|mu lire, cessérà. il corso legale. Allora i depuz 
tati di.Sardègna verranno unanimi a pregarmi di 
mantenerlo. +Si,;faccia «dunque un vesperimento, 
giacchè, se. il corso legale avrà effetti perniciosi, 
il governo potrà. quandochessia farlo: cessare. 

Farina P. dite che il ‘corso forzato, che tale è 
per lui. il corso legale; è destinato a far più male 
* che bene. Il corso legale si può dir forzato, per- 
chè si.costringe a.ricevere ciò.che.non si vuole; a 
ricevere una promessa di pagamento invece di da- 
naro. Il corso legale.lede poi.i:principii di diritto 
civile ‘e circa. il tempo di pagamento, e circa l'in- 
Irinseco che si.dà e per la sostituzione del debitore; 
viola; .le massime del.diritto pubblico, perchè dà 
un. vantaggio enorme,.e un mostruoso monopolio 
alla banca. 

Il corso: legale prepara il forzato: Lo spargere 
i biglietti nelle‘ classi tneno colte aumenta anzi 
il pericolo» pereliè resse: non conoscono per nulla 
che cosa è una: «banca. La crisi quindi sarebbe 
sempre maggiore, Un viglietto,, potrà poi essere 
sostituito ad una moneta da 20 lire, ma non ai 
soldi; prenderanno. cioè il posto della moneta 
fina .e la cattiva «resterà sola in Sardegna, del 
che non.-sa-qual-gratitudine potranno avere i 
sardi‘ al»signor ‘ministro. Popolazioni ‘agricole è 


0 scapitavana. Il solo mezzo | 


L’ Opinione, Giornale politico 


senza commercio, hanno . bisogno.di spezzatura di, 


monete. I\caprai cd i pastori. della Sardegna non | ricercati in Sardegna per le transazioni col con- 


potranno vedere ur viglielto senza paura che 
esso sia senza valore. È una via sdrucciola che 
di passo; in passo potrebbe condurci alla rovina. 

Deviry passò sei anni della sua carriera in Sar- 
degna în un posto più finanziario ene giudiziario 
e dice che vi è molta avversione alla carta, mas- 
sime perchè dell'antica si fecero molte falsifica- 
zioni. Per. molte parti dell'isola il corso legale 
sarà come forzato. Percorsi la Sardegna a cavallo 
edvanche. la provincia di Nuoro, ed.il terzitorio di 
Agorsè; paese di+bandili. Il dep. Asproni deve 
esserne ben informato... (Risa generali) Vi sono 
numerose difficoltà. di comunicazioni fra città e 
paesi. La succursale sarà vantaggiosa se si pian- 
terà non sòlo in Cagliari, ma anchein Sassari e in 
qualche altra parte dell'isola, però senza il corso 
legale perthè altrimenti ci. mercanti. genovesi a 
chi avesse ripugnanza d’esser pagato in viglietti, 
pagheranno in contanti, ma con uno sconto del 
Ire e del quattro per 0/0. 

Michelini G. B. dice che il ministro di finanze 
volle dare alla camera una lezione di economia 
politica di cui essa non abbisognava (oh! 0h! si 
ride) ma forse si dirigeva al pubblico e. principal- 
mente a Quello dî Sardegna per fargli accetta la 
sua legge. (/larità) Il signor ministro non tenne 
dietro ai progressi.della scienza.(0h 0h!) e. deve 
entare nella teoria per combatterlo. Dice che è 
immensa l’influenza del credito sulla ricchezza 
pubblica e vuol leggere un brano del libro di Co- 
quelet, Du crédit. des banques, autore che il sig. 
ministro non ricuserà...(Cavowr: È un eronomista 
difquarl'ordine) In questo passo si dice che fa 
mèraviglia come vi siano persone non ignoranti 
ma illuminate che commettono ancora il grosso- 
lano errore ‘di pareggiare i biglietti alla moneta. 
Accenna quindi al grande movimento che c'è fra 
la ‘terraferma ve cla Sardegna e die» che egli si 
preoccupa delle conseguenze morali di questa legge 
più ancora che delle materiali. 

Asproni: La camera accolse con ilarità l’ ap- 
pello che il deputato Deviry fece a me nativo.di 


quel paese di Nuoro. lo dirò che se quegli uomini, 


intelligenti e arguti come sono , avessero ricevuta 
migliore educazione sarebbero forse i migliori 
cittadini dello stato. La colpa è dei tempi e degli 
uomini; ed èra mia intenzione dî restare in quei 
luoghi, perchè nessuna missione è più bella di 
quella di condur un popolo dalla ‘via. del male 
alla via del bene. (Bravo!) Del resto io voterò la 
legge ancko-quando non ne. fosse tolto il-.corso 
legale, pernQÎè son persuaso lo toglierà poi il go- 
verno. I.signori ministri hanno viaggiato per l'Eu- 
ropa, ma.non per Ja Sardegna, altrimertì sapreb- 
bero che î salti di Iglesias e della Gallura sono 
distanii qubWtordici ore. e ‘dai gabellotti e dalle 
esaltorie. Il sardo è riconoscente, ma se si urta, la 
sua riazione si fa/oslinata e'violenta. 


Ara dige che tra il corso legale ed il forzato 


corre la stessa differenza che tra. una promessa 
vaga ed una'subito realizzabile. 

Del resto':non sa come, risonoscendosi da tutti 
vantaggiosa una banca, di circolazione in Sarde- 
gna, si possa ancora fare opposizione, dopochè il 
ministro ha accettato l’art. 10 proposto dalla com- 
missione, Si pensi poi che questa convenzione è 
fatta colla banca, la quale, se si modifica, non 
verrà forse più da essa accettata! 

Valerio: Ora chè vengono altri tempi non credo 
impossibile‘che si possa formaré un’altra società, 
sele si.coneedesse autorizzazione di emettere carta 
monetata; ma il signor ministro disse che il-corso 


legale giova alla Sardegna, e che non gli fu nem- | 


meno chiesto dalla banca. (Farina B. : Gli fu im- 
posto! — Cavour: Domando, la. parola) Il favore 
di emettere ‘due ‘milioni di biglietti è un compenso 
più che sufficiente, sé un compénso fosse necessa- 
rio. Appuuto perchè i sardi sono sospeltlosi, se vo- 
lete dar credito ai vostri biglietti non dovete imporli, 
ed î sospetti nei paesi di fantasia e di poca coltura 
sono difficili a sradicarsi. In Inghilterra il corso 
legalè non produsse nessun danno, perchè è il paese 
che è alìidato più addentro nelle quistioni banca- 
rie; ma'la Sardegna non sa nemmeno cosa sia cre- 
dito. Perchè fare una legge eccezionale per l'Isola? 
Se il corsò legale è un favore, perchè non lo avete 
introdotto anche in terraferma ? 

Cavour C.: Non ho preteso fare della scienza , 
ma dell’applicazione. Il deputato Michelini mi ac- 
cagionò di aver voluto dare una lezione, e per pro- 
varlo ne diede .egliunaseconda.(Si ride) Io. credeva 
che. egli avesse ad esporre teorie ignote, ma posso 
assicurarlo che i suoi argomenti ele sue citazioni 
non. m'insegnavano nulla dinuovo: Non dissi che 


'| i viglietti siano’ eguali alla moneta ; ma dissi ciò 


che è ripetuto da tuti gli economisti, Del resto, 

prego il deputato Michelini se ha delle teorie a vo- 
lerle riservare pei direttori della banca, quando la 
legge fosse respinta. Non dissi poi che la banca 
non facesse caso del corso legale, ma il ministero 
le propose lo stesso statuto che era stato compilato 
per la banca sarda. Si crede.che il ministero fac- 
cia sempre palti larghissimi, ina si guardi a quelli 
che hanno contraltato col governo e si vedrà se 
hanno poi falti.cosà buoni affari. La banca si esa- 
gerava la poca circolazione de' suoì biglietti, e fa- 
ceva quindi molto caso; del corso legale. Se que- 
sto fosse tolto,;temo che. il. progeuo. abbia ad esser 
non più aceetlato, giacchè nell'assemblea di Torino 
lo fu solo da 6 voti contro 5, e dovetti pregare 
molti azionisti a-mon andare a quella di Genova 
per farvi opposizione. (Valerio; ridendo : Il dep. 
Bolmida dovrebbe spiegarsi) Se il dep. Bolmida 
consente:.:.. Senza il corso ‘legale i biglietti non 
avranno circolazione. In Francia ebbero bisogno 
di 40 anni per spandersi nelle provincie. 


tinente. 

Cavour C: Questi.biglielli sono nelle mani, si. 
può dire,/Solo dei commerciafiti di. ‘Cagliari, per- 
chè rappresentano cambiali pagabili a vista in To- 
rino e Genova. Nella massa sono poco conosciuti. 
Se voi costringerele i sardi a prendere una volta i 
viglietti da 20 lire, si spanderanno poi facilmente. 
I pastori della Gallura poi, quando. hanno bisogno 
di fare le loro provvigioni scendono nelle città. In 
terraferma non s'introdusse il corso legalè, per la 
semplice ragione che non eta. necessario per la 
diffusione dei biglietti. [o credo che esso è un 
mezzo d'incivilimento per la Sardegna. 

Farina P, dice che si potrebbe sospendere la 
legge pervedere se la banca aderisse a far senza il 
corso legale. In Francia duravano fatica a span- 
dérsi perchè non c'erano suctursali. Bisogna per- 
suadere le.masse,convincerle, istruirle ; collo sfor= 
zarle sì abbruliscono. 

Michelini G.. B., Bottone ed Asproni fanno 
qualche altra osservazione. 

Falqui-Pes dice che egli combattè ‘nella com 
missione il corso legale e che, solo dopo le spie- 
gazioni del ministro, dopo I’ inserzione dell' arti- 
colo decimo, dopo che vide non potersi avere la 
legge senza quel corso:legale, acceltò ;îl:progetto. 

Valerio avverte come. i commissari fossero pri- 
ma contrarii al corso legale, e come il signor Fal- 
quì Pes dep. di Gagliari accettasse la legge solo da 
ullimo. .Prega il ministro a sospendere la vota- 
Zione. 

«Gavour.C.: Non ci fu questione che desse più 
da fare al ministero; questo è già il 4° progetto. 
Se i sardi non vogliono la banca, non so che farci. 
Jo credo di essermi sdebitato; se si dovessero rico- 
minciare le trattative io non me ne incaricheréi 
più. Il primo progetto fu comunicato ai primi ne- 
gozianti di Cagliari, i quali fecero molte osserva- 


zioni, ma nessuna sul corso legale. Non so dunque 


capire come vi sia questa grande ripugnanza. Io 
son persuaso che dopo sei mesi se ne vedrà l'uti- 
lità; in caso diverso lo toglieremo. 

Asproni: Ma non si. cancellerà la cattiva im- 
pressione. (.0h/ oh! basta! ) 

Deviry domanda se la banca accetta la dispo: 
sizione transitoria dell'art. 10. 

Cavour C.: Io lo eredo, ma non'ne posso MEFIORI, 
dere. 

La soppressione delle parole a corso legale ecc. 
è respinta a grande maggioranza. 

Il presidente’ comunica che nella votazione per 
la-commissione. del bilancio ottennero la maggio» 
ranza assoluta i seguenti: Ricci, Revel, Saracco, 
Quaglia, Falqui:Pesy Daziani; Farina P., Monticelli, 
Sappa, Buffa, Giovanola, Bottero e Valerio. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 


Notizie Ultime 


Torino, 26 gennaio. In seguito a dispacci 
importanti giunti al ministero intorno alla 
quistione d'Oriente. ed' alle trattative. di 
pace, oggi si è tenuto consiglio dei mi- 
nistri, al quale ‘ci’ vien ‘detto essere in- 
tervenuti alcuni uomini di stato che non 
fanno parte del gabinetto. 

— Notizie particolari ci annunziano che 
il generale Alfonso Lamarmora è arrivato 
a Londra. . 

FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 24 gennaio. 

Vi mando poche linee quest'oggi, quantunque 
sia d'ordinario giorno di silenzio per me, all'og- 
getto di darvi conto della notizia ‘che si sparsè 
alla nostra borsa ‘facendovi molto rumore, e che 
del' resto mi fu ripetuta in diversi convegni. 

Cedèndo al desiderio dell’ imperatore sarebbe 
stato ‘deciso che le conferenze ‘si apriranno a Pa- 
rigie questa decisione fu approvata dall’Inghil- 
terra. Ciò spiega perchè si ristaurino gli apparta- 
menti dell'ambasciata russa. P 

Si pretendeva, altresì che il papa rifiulerebbe 
decisamente di venire a Parigi onde battezzare il 
futuro principe imperiale al quale si assegnano 
per matrina la regina d’Inghilterra e per padrino 
il vostro re. 

Questa sera havvi gran ballo presso madama 
Lehon dove deve trovarsi tutta la aristoérazia im- 
periale. 

L'Opéra e sopratutto madama Rosati ebbero 
un gran successo col balletto IZ Corsaro. Essa 
ballò come una vera silfide. Il ballo non ha nulla 
dello straordinario, ma una decorazione maravi- 
gliosa ed un vascello che fa naufragio in alto mare 
vi danno molta appariscenza. — x 

Ertata-corrige. ‘Nella corrispondenza dilieri, in 
luogodi proposte inglesi, lèggi progenie francesi. 


. . LI . ld 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 26 (sera) 

La diplomazia austriaca ha ayuto l'ordine 
di smentire formalmente le notizie di una 
pretesa convenzione relativa alla ricostitu- 
zione della Polonia sotto un arciduca d’Au- 
stria. 

Un ukase russo: dichiara aperte tutte le 
frontiere dell'impero a tutti ‘i‘viaggiatori che 
v'erano esclusi' dal 1848 în poi. 


E confermato che le conferenze sì terranno 
a Parigi. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Marsiglia, 24 gennaio. Il Thabor delle messag- 
gerie imperiali è qui giunto recando notizie da 


Costantinopoli del 14 gennaio. Vi era a bordo,il.. 


gen. Levaillant: 


Le conferenze, per.regolare il primo e quarto. 


punto relalivamente‘ai principati e al trattamento 
dei cristiani sudditi. della. Porta , sono aperte. Vi 
assistono Aali bascià, gran visir; Fuad bascià, mi- 
nistro, degli affari esteri; il principe Callimaki ; 
l'ambasciatore di Francia, Thouvenel ; lord Strat- 
ford de Redeliffe e l’internunzio austriaco, barone 
Prokesch de Oslen. 

Il principe Callimaki si prepara a parere per 
Vienna. 

Giovanni Ghika è stato nominato prisetpo di 
Samos. 

Il signor Thouvenel ha dato un gran: pranzo, al 
quale assistevano Lutti i ministri ottomani. 

La Presse d'Orient afferima che le differenze fra 
la corte di Persia e l'inviato inglese non sono mo- 
tivate dalla politica. Il signor Lejeune è partito per 
la Persia. 

Il generale Vivian, temendo di essere attaccato 
dai russi a Cherci, ha chiesto a Costantinopoli che 


, gli siano inviati ufficiali d’infanteria e di arti- 


glieria. 

Le notizie della Crimea sono del 9; cadeva molta 
neve, e.il cannoneggiamento continua da amenduò 
le parli. Gli alleati hanno fatto saltare in aria due 
docks .di'Sebastopoli. I russi prendono i loro quar- 
tieri d'inverno a Simferopoli e a Bactciserai. Le no- 
tizie da Kinburn recano che 30,000 russi sono sta- 
zionati a scaglioni fra Petruska ed Ociakoff; che per 
conseguenza si teme un attacco contro le fortezze 
di Kinburn. La guarnigione è stata rinforzata da 
truppe condottevi dal generale Lebceuf. Lia flotta‘ è 
ancorata per aiutare alla difesa nel caso che i russi 
atlaccassero. 

Le notizie da Trebisonda sono, del 5, e anhun- 
ziano che la terra è coperta da una gran quantità 
di neve. Gli abitanti di Kars furono rispettati dui 
russi. 

A Giurgevo, sul Danubio, ebbe luogo una grave 
collisione fra le truppe turche ed austriache. 

Le notizie di Atene-sono. del. 16 gennaio. Riza- 
bey ha rimesso le sue lettere credenziali al re Ot- 
tone, Il principe Napoleone viene ‘ad essere deco- 
rato del gran cordone dell'ordine del Gristo e del 
Salvatore. 

Qui a Marsiglia sono giunti 25,000 barili di fa- 
rine di America. I cereali ribassano. Il signor 


| Mirès ha comperato i terrenì del lazzaretto me- 


diunte una somma di venti milioni. (Lejolivet) 

Madrid, 20 gennaio. Le cortes discutono la 
legge. elettorale. Dopo aver risolta la questione 
della riforma delle tariffe, passeranno alla disceus- 
sione del bilancio: 

La compera di viveri in Spagna, destinati alla 
Crimea, per conto dell'Inghilterra è stala sospesa. 

(Havas) 

Madrid, 22 gennaio. Le cortles hanno deciso 
che l'affare dei militi insorti nella giornata del 7° 
sarà recata dinanzi ai tribunali ordinari. Ierì sonò 
arrivati alcuni ingegneri della compagnia del gran 
centrale, incaricati di eseguire i lavori della strada 


di ferro di Saragoza. Le voci di una nuova crisi. 


ministeriale che circolarono non hanno alèun 
fondamento. (Id.) 
Pietroburgo 23 genn. Il generale Osten Sacken 
che comanda il 4° corpo. in. Crimea è stato richia- 
mato. Sarà rimpiazzato dal generale Helfreich.,., 


Dispacc1 telegrafici dei giornali inglesi 


Berlino, 22 gennaio. Non si crede a Berlino che) 


si richieda dalla Russia che cage free a protrae 
di nuovo le isole Aland. ; 

La necessità delle ecorioit6% dîveliora sì 'ifinae 
in Russia che lo czar nel regolare il bilancio del 
1856 ha soppresso tutte le pensioni concesse negli 
ultimi dueanni, ad'eccezione di quelle per servigi 
militari. ALIA, 

Si crede nei circoli militari che gli ‘alleati \eon- 


serveranno un esercito di occupazione in Turchia‘ 


sino a che le riforme în favore dei cristiani siano 
mandate ad effetto e fortemente stabilite. Si emono 
su ‘questo punto obbiezioni per parte della Russia è 
della Turchia, Un esercito di occupazione sarà ri- 
chiesto pei principati: sarà formato da truppe in- 
glesi o francesi, ovvero misto delle une! e' delle 
altre. : 

Amburgo, 22 gennaio. Veniamo a sapere da 
Vienna che il governo austriaco si è pronunciato 
con fermezza contro la continuazione della guerra. 
Tutti i giornali hanno ricevuto l'ordine | d'espri- 
mere la fiducia che le negoziazioni riusciranno ad 
un trattato di pace. 

Il Donau per aver manifestato dei dubbi sol 
felice loro esito fu sequestrato. (Daily Neibs) 


1 


Borsa di Parigi 26 gennaio. 


Li 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
p.0j0 121. > all/al » (69 40/69 15 
12 p.00. . 94 50 94 60 » » 
Fondi piemontesi 
18495 p:0]0;.. 86.» 85 50 i 
1853 3 p..0j0 PRO 


Consolidati ingl. 91 18 (a mezzodi) | 
G. Romina Gerente. 


(Morning Chroniele) 
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(CAMERA D'AGNICOLTURA ‘E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 25 gennaio 1856. 


Fondi pubblici 


1 50/0 l'8!bre È conir. “del giorno' prece! dopo 
la borsa in cont. 
1849 via — Contr. del gior no prece. op 
a borsaine. 86 75 
1851 piticà di. — Contr. del giorno, prec. dopo 
a la borsa in c. 86 6075 
Contr. della matt: in c. 86 50 40 
1853" 3 dò 1 genin. — Conir.iel giorno prec. dopo 
la borsa in liq.56 25 p: 29 febbr. 


Fondi privati 


Az; Banca:nazi — Gontr, matt. in .lig. 1200; p. 31 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 564 554 50 p. 31 genn. 
*’* “Contr. della matt. in e. 550 
Id. in liq. 551 554 555 p. 31 genn. 
Fétrovia ‘di Novara); l'genn:— Contri del giorno 
prec: dopo Ja Dorsasin è. 541 
eil espasotii «Id, in lig..541:p..3L,genn., x 
fi Contr. matt. in liq. 540 p. 5 febbr. 
Ferrovia.di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 260 263 p. 31 geni. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno pree. dopo 


borsa in liq: 505° p. 29 febbr. 
£ ni loi 


Foa Cambi * 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... » «0 204,1/4 4293; ;., 1/4 
Francoforie ul, Meno 212 12 
Liene ; 9990 98' 80 
Londra . UTOSLO0 25 05 
Milano 10! 1 0909] 2281 » » 
‘Parigi -. Has 119990 98.90 
Torino sconto |: 16 10/0 i 
Genova sconto || ‘6.0/0 
eutolio1 slMfonete contro; argento (*) 
oro! Gompra Vendita 
Doppi dd L10201 10020 1» 20.01 
di Savoia 1, 28,55 28.62 
— di Genova 78 80 N79 » 
Sovrana nuova 35 02 ‘3510 
‘vecchia. 934 67 3475 
E#diomisto É MISERI 
‘Perdita ‘per ‘scudi’ 2.501 1250/00 
Aggio } » 00 » >» 
 Toighetti si crepi al ct alta Banca 
contra ppie' da:20 | por 20. | 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


lib © 0!Stabilita'alla Sele centrale 
a ra del 23 gennaio 1856. 


ATTIVO 
Nuimerario, in cassa in Genova Ln. 4,481,264 >» 
Ro ‘> in Torino » 5,616,564 79 
sidro » nelle succurs. » 3,329,589 18 
‘ SULLA LIE ta "000,000" » 
partalogiià, e anticip. in Genova ‘ » 14,848,821 82 
» » in Torino ‘> 29,301,152 68 


» * nelle succ.li> 3,796,222 95 


efpcitalligedsso in conto corrente » 129,433 21 
Immobili aa? .° »' 1,684,218 60 
Fondi pubblici, della Bunca i 5:490,975 > 
Azionisti per saldo, azioni *.. » 8,000,000 » 
Spese diverse , "3 ,904,699 99 
Indennità agli, azionisti den Banca 

«di ‘Geno 9ra “Erg ‘B00/000"' » 
Fondi pubblici conto infotessi 11%" 000,000' 
Dini Losa AR RINOCr TRI 000, 000. » 


bl : Ln. 77,772,942 18 


node? è (D) — 


urtasit 018 


PASSIVO.” 


Capindlè "001 ©! Ln! 132,000,000 » 
Biglietti in circolazione... » 35,459,650 »- 
Fondo. di Tigprvanii uo. » 1,242,222 18 
VOR, ‘Erario 4 
Contocorr, disp. Ln» :»289,978.32); 7 
citta 5 A9TO0A At No 
Conti corr. disp. in Genova ;,:1;) »;,.:428,931,13 
sbuBg 1» .in, Torino... 11» 1467,816,34 
feb ®inaeli® | nelle, succursali .»,; . 136,968 24 
(101 non a,disponib; pet sir 57,928. 01 
Biglietti a ord: (art, 17 dello statuto» ..,367,133,79 
Dividendi a pagarsi . . » 266,495 50 
Risconiro.;del semestre precedente » 1,318,295 53 
Benef. del sem. in corso in Genova»... 55,624 26 
Ù sie inzuait ui inTorino.»,., 84,622 57 
11, nelle succurs.».. + (16,627 94 
Dia (non Aaponita) sica] 12 8,509,898 37 


ìn i 


Lp... 77,772,942 18 

Questo prospetto, ‘senfrontato, con quello della 

settimana, precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella È tiserva, dibinuz: di UL 1,0809885 70 


Nel” portafoglio, diminuz. di...» 342,127 18 
Nella circolazione diminuz. di, » 158, 600.» 
Nel conto corrente dispon. dell'e- i 
rario, diminuz. di . et 1,981, 002 » 
Nei conti corr, dispnniati privati... .,, 
diminuz, divini 01 2 DI ‘196,231 2 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


»STORIA:DI VENEZIA 
«i dal: 4798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI DOMINOS E CONTADINI 


(=) Li ‘ 

i R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA) N: 16, accanto al BAZAR NAIONALE, TORINO 

GUANTI DI PELLE qualità superiore, CRA- 

VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 

VITA’ per SOIREES. 


in via dell'Accademia delle Scienze, casa; Pollone, nel negozio GABETTI. 


cal 


| PLEGANTE ASSORTIMENTO pr V0MZVOS 


în SETA, dî nuovo genere e guerniti în fiori artificiali 
FABBRICA DI FIORI, via Barra di ferro, casa Albani, n:2;: piano secondo; 


GILÈ E MUTANDE 
‘© di flanella 


ti 


AI convegno della Gioventù Parigina i | 


CAMICIE SEPOT 


20,:rue de la Paix 


PARIGI 


CRAVATTE E GUANTI 
d’ognì genere 


ENRICO WOLF 


CALLISTA 


Via dei Conciatori, num. 17, piano 2 


n 


Cura i CALLI in pochi minuti e senza il minimo dolore, guarisce perfettamente senza 
estirpazione qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed INCALCINATA con un metodo suo 


particolare. 


Il medesimo .vende il conosciuto emolliente, il quale toglie istantaneamente il dolore 


qei Calli al prezzo di .L. l 50. 


FIA 


Trovasi in casa dalle 2 alle £4 pomeridiane. ; 


r——_—_______—=+&____—_—_—_—=c= ott 


RIPARAZIONE . 
ai Camini difettosi per.il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE i giate 


dimorante in via dei Petit Er rr porta 


n. 5, nel cortile del Limone d’ oro, s'in- 
carica di' togliere il fumo' a qualun uè 
camino, ‘con ‘iguarentigia dell’esito ed a 


Ron ricevere il pRG AZIO che dopo lunga 
ata. 


NB. L'i iscrizione trovasi, accanto alla porta. 


LA DONNA 


GIORNALE 


di Scienze, 
con figurino di mode @' disegni di ricamo. 
dedicato ‘al Gentil Sesso. 


Anno, Semestre 
Prezzo ìn Genova L. Il L. 3 
Per lo Stato. » .13 » 3 50 


Le associazioni si ricevono in:Genova all'ufficio 
del giornale, via,S. Sebastiano, n, 7--.in Torino 
dal:libraio Garlo Srthiepatti, sotto i portici di; Po, 
— Ed. altrove pela uffizi postali e dai principali 
Mii i 


, o 
| nopes o NOUVEAURS 
+ DE PARIS 


Rue dè la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Choix de  Cuarraux de, Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MAnTELETS, 
Linceriss, Rusans, FLkurs, etc. etc, 

«Confections de Roses, et MavntELErS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


les essayer. 
SPETTRO 21 D@ 1 PO LTS 


i 


(GIO. NAZZURI E CC 


Grande deposito di Speeehi d'ogni 
genere e Fabbrica. di Cornici dorate, con | 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio , già siluato in via Carlo Alberto, s1 
È rRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


MALATTIE SEGRETEÈ a edizione 


DeLLA DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol: b; 3. 
DeLra GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore: in medicina e chiturgia..Per da visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. 


I 


DA AFFITTARE 


al 4° Aprile prossimo. 


IN CASA POMBA 
Via Bbata Vergine degli Angeli, N: 2. 

APPARTAMENTO, DI NOVE. CAMERE 
al.1° piano, sull’ angolo di detta casa, pro- 
spiciente a Notte-Levante, cioè verso i Ripari 

la piazza Bodoni. 

“AMPIO LOCALE PER PANATTERIA 
composto di 3 botteghe, una di esse, la; più 
| grande, divisa e con soppalco ad uso di abi- 
l'tatzione. e.localì sotterranei per forno, labo; 


Letleralura e Belle Arti ì ratorii;, magazzeni con pompa d' acqua e 


cesso nell'interno di detti locali. 
Dirigersi al portinwio di detta casa. 
—@—6__—mA:N:T:- OI Pi 


NUOVA AGENZIA CONNERCIALE 


AUTORIZZATA 


Via Nuova, presso piazza Castello, N.6, piano 1° | 

Si fanno e sì procurano Mutui, Sconto di cam- 
biali, Rimessioni dî negozii. compre, vendite 
di beni stabili, ed altro, Compilazioni di suppli- 
che, lettere, poesie, e tutte le cose che sono rela-. 
live al'eommercio. Si procurano sovvenzioni alle 
persone giubilate con milissimo interesse. 

Fedeltà, scrupolosa secretezza, facilità ed onestà 
presiedono agli affari dell'Agenzia. 


VISITA! speciale OCULISTICA” 


del Dottore PAGANINI, medico .e. chirurgo della 
FacoLta’ DI Pavia, già Oculista operatore con 
propria InstituzIONE in Milano. 

Ha luo:o dalle:ore 11:all'ona pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n°.12. 


SPECCHI DI FRANCIA E DI.GER- 
MANIA. — Chi desidera 
farne.acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai yantaggiosi , sì. di- 


riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 38, 
sotto al campanile di S. Carlo. ‘ 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI: 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epeehe, 
delle battagl:e e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di.austr, L. 1,59, 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
$. Margherita, N. 1118, in Milano, 


Ù FOTOGRAFIA. 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO i 


piano 1°, Piazza Castello: m. 21; corte ‘del 
Caffè del Genio'e della Gaveia Reale. 


AVVISO 


Deposito ; delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI $, CATERINA, congenen, in 
azione a quelle di\Pyrmontyedi Driburg, 
di Scliwalbacli; di. Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro; "ecc. 


Presso la farmacia Riva Aia 2A piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane x Tartavalle ;/S. Oniobono, 
Chatles, Castrocaro, Sales; Adelaide ih Hellibrun- 
S. Pellegrino p'fettnelio, VitbyySefters patina 
Carlsbad e Gieicienberg, ndinebià tatti quei imedi= 
cinali stranieri chè godono maggioriripuitazione. 


Foo , 

Mint ET pt i 
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e]. fici. | 


me S. 


ORARIO DELLE PARTENZE i 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
seonforme alle ultimevariazioni. .. 


fede DI 
00 RI, el 


da Tonino a Gixova | 
Partenze da Torino per Genova! evi 
Oré 6,00-9,00—11,15 anlim. 8; ASS, 30 pom. | 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1;27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova, | 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—-6,30—8,05pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane, 
da ALESSANDRIA ad. ARONA 


: 


14 Tony, 


Partenze da Alessandria Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1/40 n, 00 pomer. | » 3/30 4/40 pom. 


da'Monranà a Viagvano 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 ‘9,40 antim. ‘| Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,301 pom. » 3,00 8,20 pom 


da'Torino a Cuneò | 00 
Partenze da Torinò' | Partenze da Cuneo 

Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim 
», 3,10. 6,25 pomer. » 13,80 6,25 pom. 


da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim.- (| Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | 11» 14,30 pomerid:: 

' da Torino a Susa 10% 


Partenze da Torino | 
Ore 6,40: 10,15 'antim. | ‘Ore ‘6,45 antimerid. 
»,,9,45. pomer.. i...» 12,30 5,50 pon: 


da Torino a PryeRoLo 


Partenze da Torino Partenze daPinorolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
s. 12,00. 5,00 pom. ‘»' 2,05. 7,10 pom. 


da Torinò a Novàna per VeroRiLi. 
+ Partenze da Torino per Novara _, 
Ore. ta 30 antim. —19, 30-5, 30, pomerid, 
è Partenze da:Novara per Torino | 
Ore 7,00 antimerid:—-12,30—5,00 pomerid. 
da NOVARA ad ARONA | 


Partenze da Novara Partenze da, Arona 
Ore 8,10. 11,05 antim. Ore 5,30 Ago, int. 
» 8,40 ‘9,00 pom. | > ‘3/80 4,40 pom. 


Tip. dell'OPENIONE diretta da ( 


Partenze da Susa 


+ Cannone. 


74 


n 


